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Abstract – The existence of a relationship between frequency and polysemy in words is well known in statistical linguistics. Nevertheless, few data are available on the amount of polysemy in high-frequency words across languages, and no systematic investigation of the Italian lexicon has been carried out so far. This paper presents a detailed analysis of the number and types of senses of the about 7,000 highest frequency lexemes that constitute the basic vocabulary in Italian (vocabolario di base, VDB). Data confirm that frequency and polysemy are strongly related: the percentage of polysemic words in VDB (89%) is much greater than in the overall lexicon (19%); and within VDB, too, changes in frequency correlate with growth in polysemy. Verbs are found to be more polysemic than nouns, in the sense that there are less monosemic verbs than nouns; however, polysemic verbs and nouns give rise to a similar amount of senses (average number of senses is 7.3 in verbs and 6.6 in nouns). The crucial difference between verbs and nouns is to be found in the type, more than in the number, of their senses. In both classes the largest number of senses belongs to the area of basic/common vocabulary, but this area covers 77% of verb senses vs. 55% of noun senses. On the contrary, in nouns 34% of senses (vs. 8% in verbs) belong to the area of technical-scientific vocabulary, and 67% of nouns have at least one technical-scientific sense.
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Abstract - E’ ben nota alla statistica linguistica l’esistenza di una relazione tra la frequenza delle parole e la loro polisemia. Tuttavia sono disponibili pochi dati sulla diffusione della polisemia nel lessico di alta frequenza delle lingue, e nessuna indagine sistematica in tal senso è mai stata condotta per l’italiano. La ricerca che presento fornisce un’analisi dettagliata della quantità e del tipo di accezioni dei lessemi del Vocabolario di Base (VDB) dell’italiano. I dati ottenuti confermano la forte relazione tra frequenza d’uso e polisemia: la percentuale di lessemi polisemici nel VDB (89%) è molto maggiore che nel lessico nel suo insieme (19%) e anche all’interno del VDB la quantità di lessemi polisemici varia in base alla fascia di frequenza. Dall’analisi emerge che i verbi sono più polisemici dei sostantivi, nel senso che il numero di lessemi monosemici è minore tra i verbi che tra i sostantivi. Tuttavia, se si considerano solo i verbi e i sostantivi polisemici, la quantità di accezioni generate dai due gruppi è molto simile. La differenza cruciale nel comportamento di verbi e sostantivi rispetto alla polisemia va cercata non tanto nella quantità, ma nel tipo di accezioni cui danno luogo. Per entrambe le classi il numero maggiore di accezioni si ha nell’area del vocabolario comune/basico, ma mentre nei verbi rientra in quest’ambito il 77% delle accezioni, nei sostantivi vi rientra il 55%. Per converso, il 34% delle accezioni dei sostantivi (contro l’8% di quelle dei verbi) appartiene all’area del vocabolario tecnico-scientifico, e il 67% dei sostantivi ha almeno un’accezione di tipo tecnico-scientifico.
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